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L’AQUILA – Con Manager/Politico – Politico/Manager (FrancoAngeli) aveva anticipato la “svolta” tecnocratica del governo
Monti, con GeRussia (Castelvecchi) intuito le inedite traiettorie strategiche tra Germania e Russia esemplificate nella
pervicace difesa della grande opera energetico/infrastrutturale NordStream 1/2; Salvatore Santangelo torna ora in libreria
con Babel (Castelvecchi), un volume che individua e descrivive i sintomi della crisi del mondo globale, delineando sempre
più la nuova dinamica: alto contro basso / centro contro periferie, e soprattutto evocando ‘i cambi di paradigma’ tecnologici
che accelerano il ‘paretiano’ ricambio delle élite.

In libreria la nuova opera del giornalista, docente universitario e scrittore aquilano, Salvatore Santangelo.

Al centro del nuovo libro: l’impetuosa crescita economica della Cina, l’eredità dei neocon, le guerre in Afghanistan, in Iraq, in
Libia e in Siria, le tensioni costanti in Africa e nel continente eurasiatico, le crescenti conflittualità di ordine religioso, i
poderosi flussi migratori, il collasso delle istituzioni e delle pratiche multilaterali, le trasformazioni tecnologiche,
l’internazionalizzazione dei mercati e le tempeste finanziarie.

Il volume cerca non tanto di definire o spiegare cosa sia la Globalizzazione – termine che compendia tutti i cambiamenti che
stiamo vivendo – bensì di dar conto dei diversi tentativi di farlo, tratteggiando una mappa di questo mondo nuovo.

Un disegno incompleto, ma in cui già è già possibile riconoscere alcune tendenze di fondo. L’impulso alla frammentazione,
innanzitutto: la riscoperta delle identità particolari che si scontra con un orizzonte imperiale.

Come sarà il nuovo nomos della Terra?

Esso potrà assumere la forma di un vasto mercato planetario, di un’immensa zona di libero scambio, oppure di un mondo in
cui i grandi blocchi continentali – nel contempo potenze autonome e crogioli di civiltà – svolgono un ruolo regolatore nei
confronti della Globalizzazione stessa, preservando così la diversità degli stili di vita e delle culture, unica vera ricchezza
dell’umanità.

Sullo sfondo quella che Norman Podoretz ha definito la ‘quarta guerra mondiale’, iniziata l’11 settembre e tutt’ora in corso:
una guerra multiforme, tanto militare quanto economica, finanziaria, tecnologica e culturale. 

L’autore cerca di individuare l’azione e la metamorfosi di queste dinamiche all’interno di una molteplicità di fenomeni,
accadimenti, fermenti. Dalla crisi e rinascita del concetto di nazione alla morte della “categoria del progresso”.

“Salvatore Santangelo, uno storico del presente che scrive – con rigore scientifico – saggi avvincenti come noir”, così Franco
Salvatori, presidente onorario della Società Geografica.

Esperto di politica internazionale e di storia del Novecento, studia la dimensione mitica dell’attualità occupandosi di



geosofia, quella che John K. Wright ha definito come l’esplorazione “dei mondi che si trovano nella mente degli uomini. Tra le
sue pubblicazioni: Frammenti di un mondo globale (2005), Le lance spezzate (2007) e GeRussia (2016).
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